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Comitato Strategico 

Resoconto dell’incontro del 19 novembre 2015 

 

Il Comitato Strategico del corso di laurea in Global Governance si è riunito il giorno 19 Novembre  alle ore 

17.30 presso la redazione di “Formiche”. 

 

L’Ambasciatore Massolo apre ricordando i rischi della globalizzazione che liberalizza tutti i flussi 

(contrabbando, persone, commerci) e quindi rimette al centro anche la questione della sicurezza nazionale e 

dell’interesse nazionale (strategic studies) con enfasi sul prisma delle religioni.  

 

Il Gen. Giancotti ricorda come dopo gli eventi di Charlie Hebdo riunì tutti i cadetti per “farli parlare e 

sfogare”, una risposta a situazioni dinamiche che richiede di continuare a far lezione come se niente fosse, 

che richiede di gestire le ansie.  

 

Il Prof. Bagella insiste sull’importanza del concetto di emigrazioni focalizzandola piuttosto sulla mancata 

integrazione all’interno delle periferie (attentatori di Parigi erano locali). Sottolinea anche quanto importante 

sia capire le dinamiche che influenzano attualmente il mercato del petrolio.  

 

Il Dott. D’Orazio si focalizza sull’importanza dell’evoluzione del dibattito sul diverso/religioso nelle aule 

dei tribunali. I casi giurisprudenziali su Charlie Hebdo e sul velo islamico sono stati preceduti da una 

stratificazione di casi su diritto di espressione che sarebbe utilissimo riproporre agli studenti.  

 

Lucia Annunziata si concentra sull’ignoranza mediatica rispetto all’attenzione che deve essere data al 

concetto di guerra, tecnologie e guerre (riferimento a Diamond, arms germs and steel) ed alla rilevanza di 

definire per un Paese occidentale il concetto di sicurezza. Francesco Aureli ricorda il tema del disagio, 

terreno fertile per il terrorismo, tramite la sua manipolazione: come può la global governance reagire a ciò?  

 

L’Ambasciatore Massolo riassume quanto dibattuto ricordano l’importanza di dividere i temi da trattare tra 

la necessità di “aspettare” (strategic and security studies fattore religioso) e l’opportunità di “dare enfasi” 

(fonti di ricchezza e potere, scienza del conflitto), non avendo paura delle parole (riferimento a Annunziata 

su guerra).  

 

Il Comitato dibatte come sollevare fondi per borse: “adotta uno studente” e “azienda globale” (vedi Google 

o D’Asaro Biondo o direttore IKEA). 


